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COMO

C’è un po’ di orgoglio
del territorio - si tratta del pri-
mo comasco a ricoprire la pre-
sidenza regionale - ma c’è an-
che grande attesa rispetto alle
problematiche di un settore
che non è ancora uscito dal
tunnel della crisi. 

Luca Guffanti, dal 2012 al
2017 presidente di Ance Co-
mo, nei giorni scorsi è stato
eletto all’unanimità al vertice
del livello regionale dell’asso-
ciazione per il quadriennio
2018-2022. 

La staffetta

L’imprenditore comasco suc-
cede al lecchese Luigi Colom-
bo, amministratore delegato
della Colombo Costruzioni,
che ha guidato l’associazione
nell’ultimo decennio. Inge-
gnere, Guffanti è l’ammini-
stratore delegato della Gin-
vest. nonché direttore finan-
ziario della Guffanti A., socie-

Ance Lombardia è comasca
Guffanti eletto presidente
Costruzioni. Primo imprenditore di Como ai vertici associativi regionali
«L’obiettivo strategico è portare nelle province il dinamismo di Milano»

tà impegnata in ambito nazio-
nale nella costruzione, com-
mercializzazione e gestione
immobiliare di interventi di
edilizia residenziale, indu-
striale e commerciale.

«Portatore di valori di lea-
dership, innovazione e mana-
gerialità sia in ambito impren-
ditoriale che associativo» dice
una nota stampa riferita al
neopresidente che, ringra-
ziando l’assemblea che lo ha
eletto, ha evidenziato come
Ance Lombardia debba essere
la casa di tutte le associazioni
edili lombarde e con questa
volontà di coesione e spirito di
servizio ha accettato l’incari-
co.

Quello lombardo è un livel-
lo strategico per la possibilità
di interlocuzione con la Re-
gione, istituzione chiave in
materia di governo del territo-
rio, ma anche per il peso politi-
co del gruppo lombardo sulle
dinamiche nazionali dell’as-
sociazioni. Un incarico di pre-
stigio ma anche una responsa-
bilità in una fase così delicata:
«Il nostro settore è ancora alle
prese con difficoltà importan-
ti - dice Guffanti - credo però
che il presente, per quanto
problematico, vada affrontato
anche per le possibilità nuove
che si prospettano. Bisogna la-

vorare ad esempio affinché il
grande dinamismo che sta in-
teressando Milano coinvolga i
territori delle province. Ho fi-
ducia che ciò avvenga, la di-
mensione metropolitana non
può più essere limitata al solo
centro milanese e Como, che
ha già di suo un’identità inter-
nazionale, è naturalmente
candidata a diventare prota-
gonista in uno scenario di que-
sto tipo. Si tratta di una grande
occasione di sviluppo ma è del
tutto evidente che potrà esse-
re colta a condizione che in fu-
turo si sappia mettere in cam-
po una rete di infrastrutture -
strade e ferrovie - capace di ga-
rantire collegamenti rapidi
tra metropoli e territori pro-
vinciali. È naturale aspettarsi
che Como diventi nei prossimi
anni il terminale di un collega-
mento rapido con Milano con
corse molto più frequenti di
ora». 

Tra le questioni sul tavolo
del neopresidente c’è quella
delle opere pubbliche. Un am-
bito chiave per far ripartire il
settore, bloccato però da osta-
coli di natura normativa (il co-
dice degli appalti ha ulterior-
mente aggravato la situazio-
ne) e da risorse relativamente
limitate: «Lo scorso anno in
Italia abbiamo investito 12 mi-

liardi per il complesso dei la-
vori pubblici, un dato modesto
se pensiamo che il solo Grup-
po Salini Impregilo fattura, in
Italia e all’estero, circa 6 mi-
liardi».

La soddisfazione

La candidatura di Guffanti ad
Ance Lombardia è stata for-
malizzata e sostenuta dall’as-
sociazione comasca, dall’at-
tuale presidente Francesco
Molteni, in particolare: «Ab-
biamo raccolto il consenso di
tutti i territori - dice Molteni -
e l’unanimità credo sia un ri-
conoscimento del valore della
persona e della nostra associa-
zione, quarta come peso nella
graduatoria nazionale delle
province. Con Luca c’è da par-
te mia una condivisione totale
di visione sia rispetto al mon-
do associativo che ai problemi
del settore, ho grande fiducia
che la nuova governance saprà
battersi per ottenere le rifor-
me necessarie a far ripartire le
imprese, penso sì alla revisio-
ne delle regole sugli appalti
ma anche a una nuova politica
fiscale così come l’abbiamo
prospettata nel libro bianco
che abbiamo di recente messo
a punto in collaborazione con
il mondo cooperativo e con la
Legambiente». E. Mar.

Luca Guffanti e Francesco Molteni 

n L’imprenditore
eletto
all’unanimità
per un mandato
di quattro anni
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